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1. Introduzione 

Scopo 

Lo scopo di questo documento è illustrare i risultati dell’attività di Gap Analysis e Risk Assessment 

relativi alle attività, definite come sensibili, di INCO.FARMA SPA (di seguito INCO.FARMA o 

Società).  

Per queste attività sensibili sono state individuati controlli in essere e le criticità; sono stati poi 

evidenziati i possibili miglioramenti in relazione al sistema di controllo, secondo gli standard definiti 

nella LG delle maggiori organizzazioni di categoria. 

Si specifica che per criticità si intende la mancanza totale o parziale di un presidio specificatamente 

finalizzato al contenimento del rischio-reato. 

Le azioni di miglioramento rappresentano, invece, suggerimenti tesi all’affinamento del sistema di 

controllo interno, in termini di maggiore efficacia ed efficienza, che, indirettamente, può giovare 

all’idoneità e all’attuazione del modello organizzativo, gestionale e di controllo. 

 

La metodologia della Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio di impresa secondo il D. Lgs 231/2001 è stata effettuata applicando la 

metodologia di valutazione del rischio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1: Metodologia della Valutazione del Rischio 

 

La metodologia si basa sulle seguenti fasi ed azioni: 

 Identificazione delle esigenze del cliente 

o Definizione perimetro progetto. 

o Raccolta documentazione. 

o Definizione del piano delle attività. 

o Incontro di inizio attività. 
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 Analisi dei processi e valutazione del rischio 

o Esame procedure aziendali e attuale sistema controlli.  

o Interviste. 

o Valutazione procedure aziendali e attuale sistema controlli. 

o Valutazione del rischio residuo 

 Consulenza alla Direzione 

o Studio delle misure di gestione del rischio. 

o Indicazione delle misure di gestione del rischio. 

o Condivisione dei risultati.  

o Assunzione decisioni contromisure da attuare 

 Implementazione 

o Adozione del modello 

Per la valutazione del rischio in relazione ad ogni singola fattispecie di reato ritenuta ipotizzabile in 

base all’analisi effettuata, si è tenuto conto: 

 Della gravità del reato; 

 Del livello di controllo in essere 

 Della frequenza con cui la fattispecie di reato si potrebbe realizzare. 

Questi elementi sono stati utilizzati per valutare la probabilità e quindi il livello di rischio per ciascuna 

fattispecie di reato individuata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2: Valutazione del Rischio 

 

L’eliminazione dei gap individuati e l’implementazione delle azioni di miglioramento descritte nel 

presente Modello 231 permetterà alla Società di ridurre il livello del rischio. 

 

 

 

 

 

Gravità 

 

Controllo 

 

Frequenza 

 

Probabilità 

 

Rischio 

 

Implementazione Azioni 

di Miglioramento 

Rischio 

Iniziale 

Mitigazione 

del Rischio 

Formazione 



Valutazione del Rischio sulla Responsabilità 

Amministrativa di Impresa D. Lgs. 231/2001 

7 

 

 

 

Figura 1: Mitigazione del Rischio 

 

Presentazione dei Risultati 

I risultati saranno presentati in forma testuale descrittiva e tabellare riepilogativa. 

I risultati tengono conto della valutazione dei seguenti elementi chiave: 

● I livelli di gravità dei reati, che possono essere: 

o Lieve 

o Rilevante   

o Grave   

o Gravissimo   

● I livelli di controllo attualmente rilevati in azienda, che possono essere: 

o Elevato   

o In parte presente   

o Assente   

● La frequenza con cui un reato può verificarsi, in base alle attività aziendali: 

o Bassa   

o Media   

o Alta   

● La probabilità con cui un reato può verificarsi, in base alle attività aziendali: 

o Poco Probabile   

o Probabile   

o Molto Probabile   

● Il livello del rischio: 

o Trascurabile - Rischio residuo trascurabile o irrilevante; gestione puntuale sistemica   

o Rilevante - Sostanziale rispetto dei requisiti previsti in ogni condizione, presenza di 

procedure e prassi consolidate (misure e principi generali di prevenzione del rischio).  
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o Medio - Non completa adeguatezza dei requisiti; necessità di misure specifiche di 

prevenzione e protezione del rischio; carenza gestionale non diffusa.   

 

o Alto - Carenza diffusa dei requisiti di sicurezza anche gestionali; necessità grave; 

prioritaria di misure specifiche di prevenzione e protezione del rischio.   

I risultati saranno presentati in forma testuale descrittiva e tabellare riepilogativa. 

2. Aree o Attività Sensibili 
La prima fase della valutazione del rischio prevede la mappatura dei processi sensibili secondo le 

linee guide di categoria per la valutazione dei rischi di impresa secondo l’ex D. Lgs 231/2001, che 

possono essere schematizzati come segue: 

 Commerciale: 

o Vendita al dettaglio di farmaco, parafarmaco, presidi sanitari, prodotti alimentari, per 
la cura del corpo e giocattoli. 

 Approvvigionamenti 

o Qualifica e selezione dei fornitori 

o Gestione approvvigionamenti 

o Gestione affidamento incarichi professionali e consulenza 

 Amministrazione – contabilità - bilancio 

o Gestione carte di credito e cassa; 

o Gestione crediti; 

o Sponsorizzazioni, omaggi e liberalità; 

o Ciclo passivo; 

o Ciclo attivo; 

o Gestione flussi finanziari; 

o Gestione scritture contabili e bilancio; 

o Determinazione degli oneri previdenziali e tributari. 

 Risorse umane 

o Selezione e assunzione del personale 

o Gestione amministrativa del personale ed elaborazione delle buste paga 

o Gestione Missioni e Rimborsi spesa 

o Formazione del personale 

 Adempimenti SSL 

o Valutazione dei rischi: 

o Gestione emergenze (incidenti e quasi incidenti) 

o Sorveglianza sanitaria 

 Gestione IT 

o Gestione delle infrastrutture hardware e software aziendali e beni connessi 

o Gestione delle reti di accesso a sistemi informativi 

 Gestione Adempimenti Ambientali 

 Gestione Rapporti con la P.A. 

o Rapporti P.A. visite ispettive 

o Richiesta di autorizzazioni, concessioni e licenze 

o Richiesta di contributi e finanziamenti 
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o Gestione delle dichiarazioni ed attestazioni presentati alla P.A. 

o Gestione rapporti autorità giudiziaria 
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3. Valutazione del Rischio per Area Commerciale 

a. Processo 

Vendita al dettaglio di farmaco, parafarmaco, presidi sanitari, prodotti alimentari, per la cura 

del corpo e giocattoli.

 

b. Attività svolta 

- Per la vendita dei farmaci si osserva la normativa nazionale e reginale di riferimento.

- L’A.D. inoltra al Direttore di Farmacia ordini di servizio in caso di aggiornamento della 

normativa di riferimento.

- Il Direttore di Farmacia, in attuazione dell’ordine di servizio, istruisce il personale sulle 

procedure dettate dall’AD in ragione delle intervenute modifiche normative.

- La vendita al banco avviene con l’ausilio di apposito gestionale che aggiorna in automatico 

i dati contabili e di magazzino;

- La farmacia è dotata di rilevatore di banconote false e sono verificati tutti i tagli.

- Si osservano le disposizioni sull’HACCP (sistema preventivo di controllo igienico per 

evitare le tossinfezioni alimentari) per preservare la genuinità dei prodotti.

- Si verifica, in fase di ingresso della merce, laddove possibile, la presenza del prodotto 

nell’elenco nazionale di riferimento.

- Per gli altri prodotti viene verificata la tracciabilità della provenienza.

 

c. Controlli in essere 

- La segregazione delle funzioni con specifica attribuzione di ruoli, dettagliatamente descritti 

nel regolamento del personale;

- La tracciabilità e verifica ex post delle vendite attraverso il gestionale;

- Linee guida formalizzate attraverso specifiche disposizioni di servizio;

- L’applicazione della normativa di settore che disciplina le modalità di esercizio delle 

vendite farmaci, parafarmaci, presidi sanitari, prodotti alimentari, per la cura del corpo e 

giocattoli;

- La verifica dell’autenticità delle banconote incassate attraverso apposito rilevatore;

- È fatto divieto per ciascun operatore di accedere al gestionale con credenziali altrui;

- È severamente vietato applicare, agli acquisti effettuati dal personale dipendente, 

scontistiche differenti da quelle indicate dalla Società ed applicate al pubblico;

- Gli acquisti personali dei dipendenti non possono essere effettuati direttamente dagli 

interessati bensì da uno qualsiasi dei colleghi presenti in farmacia abilitati al tipo di vendita 

da effettuare ed esclusivamente durante l’orario di apertura al pubblico della farmacia;

 

d. Funzioni coinvolte 

  Amministratore Delegato (AD);

  Direttore della farmacia;

  Farmacista Collaboratore;

  Commesso.

 



Valutazione del Rischio sulla Responsabilità 

Amministrativa di Impresa D. Lgs. 231/2001 

11 

 

 

e. Gap Analysis 

 
- Allo stato sulla base della documentazione analizzata e delle interviste svolte non si 

rilevano significative criticità. 
 

- Si segnala, tuttavia, l’opportunità di un’archiviazione razionalizzata e tematica degli ordini 

di servizio, prevendo altresì le modalità di archiviazione e annullamento delle procedure 

non più attuali. 

 

f. Misure di prevenzione suggerite 

- Dare ampia diffusione al Modello 231 ed il Codice Etico adottato da Inco.Farma

- Ogni operazione di vendita al banco deve essere tracciata attraverso il gestionale;

- Ciascuna operazione di vendita deve essere riconducibile all’operatore che l’ha eseguita;

- Nell’esercizio dell’attività di vendita al dettaglio di farmaci, parafarmaci, presidi sanitari, 

prodotti alimentari, per la cura del corpo e giocattoli i dipendenti della Società devono 

attenersi alle disposizioni normative in materia ed alle disposizioni di servizio ricevute;

- Le disposizioni di servizio e la normativa di riferimento devono essere archiviate per 

materia, in modo tale da rendere agevole ed organica la loro consultazione da parte del 

personale destinatario;

- I soggetti che operano per conto di Inco.Farma devono attenersi alle deleghe ed alle 

procure loro conferite;

- Nei processi aziendali garantire la separazione tra le fasi di:

 decisione 

 autorizzazione 

 esecuzione 

 controllo 

 registrazione e archiviazione. 

- Tutti i pagamenti devono essere tracciabili;

- La documentazione relativa ai pagamenti in entrata è archiviata del personale incaricato;

- I rapporti con la Pubblica Amministrazione per lo svolgimento del processo di vendita in 

oggetto devono essere gestiti in modo tracciabile;

- Gli Organi Sociali, i Dipendenti, i Consulenti sono tenuti all'instaurazione e mantenimento 

di qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione sulla base di criteri di correttezza e 

trasparenza e comunque sempre nell'ottica di uno spirito collaborativo;

- Gli Organi Sociali, i Dipendenti, i Consulenti sono tenuti a comunicare immediatamente 

all'ODV qualsivoglia notizia afferente alla commissione di reati contemplati dal D. Lgs 

231/01, di cui siano venuti a conoscenza nell'espletamento della propria attività lavorativa 

e/o comunque connessa all'attività e/o all'immagine della Società. 

 

g. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio per l’attività Commerciale è sintetizzata nella seguente tabella. 
 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequen
za 

Valutazio
ne 
Probabilit
à 

Valutazio
ne 

Gravità 

Livello del 
Rischio 

Art. 24 D.Lgs. n. 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un 
ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017] 

Art. 640 c.p. Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o 
delle Comunità europee (art.640, 
comma 2, n.1, c.p.) 

Elevato Alta Probabile Grave Medio 
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Art. 640-ter c.p. Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente 
pubblico (art. 640-ter c.p.) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Art. 356 c.p. 
[introdotto dal 

D.Lgs. n. 75/2020] 

Frode nelle pubbliche forniture Elevato Alta Probabile Grave Medio 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato 
dalla L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 74 DPR 9 
ottobre 1990, n. 

309 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (art. 74 
DPR 9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal 
D.Lgs. n. 202/2016] 

Elevato Bassa Poco 

Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-bis D.Lgs. n. 
231/2001 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-bis, 
D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; 
modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016] 

Art. 457 c.p. Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 
457 c.p.) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Lieve Trascurabile 

Art. 25-bis.1 D.Lgs. 
n. 

231/2001 

Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

Art. 515 c.p. Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) Elevato Media Probabile Moderato Basso 

Art. 516 c.p. Vendita di sostanze alimentari non genuine come 
genuine (art. 516 c.p.) 

Elevato Media Probabile Moderato Basso 

Art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 
c.p.) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Moderato Basso 

Art. 25-quinquies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 228/2003; 
modificato dalla L. n. 199/2016] 

Art. 603-bis c.p. Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 
603-bis c.p.) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-octies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio (Art. 25-
octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014] 

Art. 648-bis Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-undecies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, modificato dalla L. 
n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

Art. 256 - D. Lgs 
n.152/2006 

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs 
n.152/2006, art. 256) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Grave Medio 

Art. 25-
quinquesdecies 

D.Lgs. 
n. 231/2001 

Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019] 

Art. 8 D.Lgs. n. 
74/2000 

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 10 D.Lgs. n. 
74/2000 

Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 
10 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Tabella 1: Valutazione del Rischio – Aree Commerciali 
 

 
 

4.   Valutazione del Rischio per gli Approvvigionamenti 

a. Processo 

- Qualifica e selezione dei fornitori

- Gestione approvvigionamenti

- Gestione affidamento incarichi professionali e consulenza
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b. Attività svolta 

 Qualifica e selezione dei fornitori

- Il grossista fornitore di farmaci viene scelto tra quelli iscritti all’apposito albo regionale 
nel quale sono indicati i titolari di autorizzazione ex Dlgs 219/2006; 

- Le singole unità farmaceutiche acquistano tramite piattaforma; 

- In fase di stipula del contratto il fornitore dichiara di essere in possesso delle necessarie 
autorizzazioni; 

- I maggiori grossisti di riferimento pervengono in azienda mediante proprio agente addetto 
al commerciale e si stipula contratto generale di fornitura; 

- Per prodotti ad alta rotazione l’acquisto può avvenire anche direttamente dalla ditta 
produttrice; 

 

 Gestione approvvigionamenti:

- Per l’approvvigionamento di beni a rotazione veloce di magazzino si procede con ordini 
giornalieri; 

- Per l’approvvigionamento di beni a lenta/media rotazione di magazzino si procede con 
acquisti programmati; 

- L’ordine per i beni a rotazione veloce avviene on line, attraverso la piattaforma dedicata; 

- Sulla piattaforma operano diversi fornitori titolari di autorizzazione ex Dlgs 219/2006; 

- Alcuni prodotti ad alta rotazione possono essere acquistati direttamente dalle ditte 
produttrici; 

- Per gli acquisti a media/ lenta rotazione si procede con ordine attraverso email; 

- L’ordine viene effettuato dal Farmacista collaboratore, previa consulenza del Direttore 

di farmacia;

- È stato sottoscritto dall’AD con ciascun fornitore abituale un contratto generale di fornitura; 

- La merce giunge con fattura di cortesia o con DDT di trasporto quando la fattura viene 
emessa a fine mese in base agli accordi commerciali; 

- Il personale di farmacia che riceve la merce, controlla se quanto consegnato corrisponde 
a quanto ordinato e fatturato; 

- In caso di esito positivo del controllo, il Commesso appone il timbro “controllo merce”   

- Periodicamente viene fatta la verifica di magazzino e si procede all’inventario attraverso 
una società esterna specializzata a “battenti chiusi”; 

- L’esito della verifica effettuato dalla società esterna “a battenti chiusi” viene sottoscritto 
dal direttore di farmacia; 

- La ordinaria verifica del magazzino viene effettuato dal personale di farmacia o da 
società di servizi “a battenti aperti”; 

- C’è uno scadenziario fatture passive curato dall’Ufficio Amministrativo; 

- Con i fornitori ci sono accordi prestabiliti contrattualizzati per il pagamento che può 
avvenire in base alla consegna o a cadenza concordata; 

- La Società effettua anche acquisti da paesi extraeuropei. 

 Gestione affidamento incarichi professionali e consulenza

- Nella scelta dei consulenti, trattandosi di incarichi attribuiti intuitu personae, si tiene conto 
delle specifiche competenze dei professionisti e consulenti esterni, rilevabili dal loro 
curriculum vitae nonché dal preventivo fornito dagli stessi; 

 

c. Controlli in essere 

 Qualifica e selezione dei fornitori:

- I fornitori sono dotati di apposita autorizzazione ex Dlgs 219/2006 ed iscritti in apposito 
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albo regionale; 

 Gestione approvvigionamenti:

- Tracciabilità dei pagamenti; 

- Tracciabilità degli ordini; 

- È prevista la segregazione dei ruoli nel processo di approvvigionamento; 

- Verifica di rispondenza tra ordine, eventuale DDT e fattura e scontistica; 

- Definiti ruoli, compiti e responsabilità 

- Regolamento del personale. 

 Gestione affidamento incarichi professionali e consulenza

- Gli incarichi di consulenza sono affidati a professionisti con comprovata esperienza 
professionale nel settore di riferimento; 

- Le competenze dei professionisti esterni sono valutate attraverso l’acquisizione del 
curriculum vitae; 

 

d. Funzioni coinvolte 

 
 AD

 Ufficio Amministrativo;

 Direttore della farmacia;

 Farmacista collaboratore

 Commesso.

 

e. Gap Analysis 

 
 Qualifica e selezione dei fornitori:

- Non è formalizzata una procedura per la qualifica dei fornitori; 

- Non sono previste verifiche per la valutazione di ordine morale del fornitore; 

- Non sono definite le modalità di aggiornamento dello stato di qualifica, finalizzati alla 
verifica nel tempo del mantenimento da parte del fornitore dei requisiti necessari. 

 Gestione approvvigionamenti:

- Non è formalizzata una procedura per la gestione degli acquisti; 

 Gestione affidamento incarichi professionali e consulenza

- Non risulta formalizzata una procedura per l’affidamento degli incarichi professionali. 

 

f. Misure di prevenzione suggerite 

- Formalizzare un’apposita procedura per la qualifica dei fornitori prevedendo che sia 

condotta una specifica attività di due diligence, attraverso l’acquisizione dei seguenti 

documenti:

- Visura camerale in corso di validità; 

- Documentazione attestante il rilascio di autorizzazioni, permessi, licenze     o 
concessioni, qualora necessari; 

-  Iscrizione ad albi o registri; 

- Autodichiarazione di non aver subito condanne, misure cautelari o avere in corso 
procedimenti per taluno dei reati previsti dal D. Lgs. 231/01; 

- Documentazione equivalente per imprese estere. 
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- Si raccomanda la stretta osservanza delle procedure indicate nel “Regolamento del   

personale”; 

-     Formalizzare un’apposita procedura per la gestione acquisti che preveda quanto 

segue: 

- L’approvvigionamento di beni a rotazione veloce di magazzino va effettuato attraverso la 
piattaforma dedicata; 

- L’approvvigionamento di beni a lenta/media rotazione di magazzino va effettuato con 
acquisti programmati con ordine attraverso email; 

- È consentito l’acquisto di prodotti ad alta rotazione direttamente dalle ditte produttrici; 

- L’ordine può essere effettuato dal Farmacista collaboratore, previa consulenza del 
Direttore di farmacia; 

- I contratti di fornitura sono sottoscritti dall’AD o da soggetto dotato di specifici poteri; 

- Al momento del ricevimento della merce dal vettore il personale di farmacia verifica la 
rispondenza della merce consegnata rispetto all’ordine, al DDT o alla fattura di 
accompagnamento nonché la correttezza della ragione sociale e dell’indirizzo di spedizione 

e di destinazione; 

- In caso di esito positivo del controllo il commesso appone il timbro “controllo merce” e 
sottoscrive con il direttore di farmacia la fattura di cortesia o il DDT di accompagnamento; 

 

- Eventuali ammanchi o discordanze rispetto a quanto indicato sulla bolla di consegna 
devono essere comunicati il prima possibile all’azienda fornitrice; 

- Le bolle di consegna devono essere regolarmente ed ordinatamente custodite; 
- Il personale di farmacia procede quindi ad inserire la merce sul terminale informatico di 

magazzino; 

- In caso di errore nel carico merce sul gestionale, il Direttore della Farmacia può richiedere 
all’AD, a mezzo pec, la rettifica dell’errore, trasmettendo il documento di ingresso della 

merce, il foglio di carico elaborato dal gestionale (dal cui raffronto si evidenzi l’errore 
materiale di carico), indicando il nominativo dell’operatore che ha effettuato il carico; 

- Non viene dato esito alle richieste di rettifica prive della documentazione a sostegno; 

- Alla fine di ogni anno, e straordinariamente quando è richiesto dagli Organi della Società 
è effettuato l’inventario preciso di tutte le merci di scorta esistenti; 

- L’inventario viene eseguito tramite procedura informatica nel periodo di tempo più breve 
possibile e sotto la personale responsabilità e guida del Farmacista- Direttore della 
Farmacia con la collaborazione del Farmacista collaboratore; 

- L’inventario può essere affidato a ditta esterna specializzata ed, in tal caso, la verifica viene 
eseguita “a battenti chiusi”. 

- L’incarico a società esterna specializzata per l’inventario è conferito dall’AD; 

- Per inventario si intende la ricognizione esatta in qualità e quantità di tutte le rimanenze di 
merci e la loro trascrizione nell’apposito registro inventario, anche per via informatica, e 
le verifiche delle rimanenze; 

- Le risultanze finali saranno sottoposte alla Società, anche per eventuali determinazioni; 

- L’AD procede al pagamento delle fatture passive attraverso bonifico o riba; 

- L’AD prima di pagare la fattura passiva verifica la rispondenza tra ordine, eventuale 
DDT e fattura e la scontistica; 

- L’AD verifica anche che l’IBAN su cui effettuare il pagamento sia 
effettivamente riferito al fornitore; 

- l’Ufficio Amministrativo monitora lo scadenzario fatture passive; 

- Formalizzare un’apposita procedura che disciplini il conferimento di incarichi di 

consulenza che preveda quanto segue:

- Gli incarichi professionali di importo pari o inferiore a 5.000,00 € possono essere conferiti 
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intuitu personae dall’AD; 

- Per l’attribuzione di incarichi professionali di importo superiore a 5.000,00 € sono valutati 
i preventivi prodotti da almeno tre professionisti, accompagnati dal rispettivo curriculum 
vitae; 

- Al momento del conferimento dell’incarico sono acquisiti: 
a. il curriculum vitae del professionista incaricato; 

b. il certificato del casellario giudiziale ed il certificato dei carichi pendenti (eventualmente 

anche in forma di autocertificazione), al fine di verificare la sussistenza di condanne per 

reati rilevanti ex Dlgs 231/01; 

c.  una dichiarazione sulla sussistenza di eventuali rapporti di parentela in linea retta, 

collaterale entro il secondo grado o affini entro il secondo grado con pubblici ufficiali o 

incaricati di pubblico servizio; 
 

- Gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni, a qualunque titolo questi vengano attribuiti, 
sono redatti per iscritto, con l'indicazione dell’oggetto, della durata, del compenso pattuito 

e che siano proposti o verificati o approvati da soggetti dotati di specifici poteri; 

- La documentazione relativa al conferimento di incarichi professionali a consulenti esterni 
è archiviata dalla Società. 

- In generale, prevedere quanto segue:

- I pagamenti siano tracciabili; 

- Prima di procedere al pagamento è verificata la piena coincidenza tra destinatari/ordinanti 
dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

- È vietato trasferire denaro contante, libretti di deposito bancari o postali al portatore e titoli 

al portatore, per importi complessivamente superiori ai vigenti limiti di legge, se non 

tramite intermediari a ciò abilitati, quali banche, istituti di moneta elettronica e Poste 
Italiane S.p.A. Il divieto concerne anche le ipotesi di superamento della soglia mediante il 

compimento di operazioni frazionate; 

- Deve essere accertata la legittima provenienza dei prodotti acquistati, con particolare 
riferimento a quelli che, per la loro qualità o per l'entità del prezzo, inducano a ritenere che 
siano state violate le norme in materia di proprietà intellettuale, di origine o provenienza; 

- Nei contratti e/o nei rinnovi contrattuali con i consulenti, fornitori e/o partner, è inserita o 

allegata agli stessi un’apposita clausola con cui i medesimi dichiarino di essere a 

conoscenza del Codice di Etico e del Modello adottati dalla società e delle loro 

implicazioni per quest'ultima, di accettarli e di impegnarsi a rispettarli, e di non aver 

riportato condanne per reati contemplati nel Modello della Società e nel D.Lgs. 231/2001 
(o se lo sono stati, devono comunque dichiararlo ai fini di una maggiore attenzione da parte 

della Società in caso si addivenga all'instaurazione del rapporto di professionale). 
 

g. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio per l’attività Approvvigionamenti è sintetizzata nella seguente tabella. 
 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequenza 
Valutazione 
Probabilità 

Valutazione 
Gravità 

Livello del 
Rischio 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato 
dalla L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 74 DPR 9 
ottobre 1990, n. 

309 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (art. 74 
DPR 9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal 
D.Lgs. n. 202/2016] 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 
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Art. 25-quinquies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

Art. 603-bis c.p. Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 
603-bis c.p.) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-octies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio (Art. 25-
octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014] 

Art. 648 Ricettazione (art. 648 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-
quinquesdecies 

D.Lgs. 
n. 231/2001 

Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019] 

Art. 2 D.Lgs. n. 
74/2000 

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni 
inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Tabella 2: Valutazione del rischio – Approvvigionamenti 
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5. Valutazione del Rischio per Amministrazione, Contabilità e 
bilancio 

a. Processo 

          Le attività di Amministrazione, Contabilità e Bilancio includono: 

- Gestione carte di credito e cassa;

- Gestione crediti;

- Gestione sponsorizzazioni, omaggi e liberalità;

- Gestione Ciclo passivo;

- Gestione Ciclo attivo;

- Gestione flussi finanziari;

- Gestione scritture contabili e bilancio;

- Determinazione degli oneri previdenziali, tributari e fiscali.

 

b.  Attività svolta 

 Gestione carte di credito e cassa:

- Viene effettuata contazione giornaliera dei valori presenti in cassa a cura del personale di 
ogni singolo punto vendita; 

- È in uso un foglio dove sono annotati ogni sera, al momento della chiusura di cassa, gli 
incassi in contante e gli incassi a mezzo pos; 

- Ogni sera viene effettuata anche la contazione del cassetto Asl, attraverso la verifica degli 
importi riscossi a titolo di CUP per conto dell’ASL; 

- Gli importi riscossi a titolo di CUP, rendicontati sulla DCR che viene, mensilmente, 
consegnata all’ASL; 

- Il Direttore di farmacia ogni sera procede alla chiusura della cassa e del pos e verifica che 
l’incasso coincida con i valori presenti in farmacia; 

- Ogni 3-4 giorni, il personale addetto, ritira gli incassi in contante presso i singoli punti vendita 
effettuando la quadratura con il personale addetto alla sede in questione (direttore) e provvede alla 
consegna presso la sede centrale; 

- La consegna avviene mediante deposito di plico che contiene: foglio di lavoro della farmacia dove 
sono annotati i giornalieri prelevati, la copia del registro dei corrispettivi del punto vendita, l’estratto 
della chiusura cassa e l’estratto della chiusura POS di ogni giornata di lavoro;  

- In sede, i valori contanti vengono nuovamente contati e l’AD effettua la quadratura contabile fra 
quanto annotato, da ogni punto vendita, sul registro dei corrispettivi e quanto risulta dalla chiusura 
del registratore di cassa in termini di incassato in contanti e con moneta elettronica; 

- Una volta quadrati gli incassi vengono disposte le distinte di versamento sulle quali viene annotata 
la farmacia che versa ed i giorni di incasso che vengono versati; 

- Il personale addetto si reca in banca e versa i contanti riportando in sede le distinte preparate ab 
origine in farmacia e le contabili della banca attestanti l’avvenuto versamento dei valori; 

- L’AD controlla che tutte le distinte di versamento preparate siano state effettivamente versate sul 
c/c aziendale; 

- La documentazione in questione viene trasmessa alla contabilità che registra tutti i relativi 
versamenti; 

 Per la procedura di incasso del controvalore delle ricette spedite: 
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-  Le ricette contenenti annotazione del tipo di farmaco prescritto sono acquisite dalla farmacia e 
spedite telematicamente attraverso la lettura del codice a barre presente sulla prescrizione; in alcuni 
casi, la prescrizione avviene a mezzo ricetta c.d. “rossa”. 

-  Il direttore di ogni punto vendita trasmette mensilmente, all’ufficio tariffazione il flusso telematico 
delle ricette spedite e le ricette c.d. “rosse” relative al mese di competenza; 

-  L’Ufficio tariffazione verifica detto flusso e le ricette rosse e predispone la distinta ASL (DCR); 

-  Nella determinazione degli importi da richiedere in pagamento all’ASL si tiene conto di quanto 
incassato a titolo di ticket, il relativo controvalore viene decurtato dal valore complessivo delle 
distinte portate ad incasso; 

-  Copia della distinta così elaborata viene inviata dall’Ufficio tariffazione ad ogni direttore di 
farmacia che ne verifica la corrispondenza con quanto risultante dal gestionale in dotazione alla 
farmacia; 

-  L’Ufficio tariffazione, ricevuto il placet, organizza mensilmente la consegna delle ricette e delle 
relative DCR, presso le singole AASSLL di competenza; 

-  Consegnate le ricette, le stesse vengono timbrate, per avvenuta consegna all’ASL. L’Ufficio 
tariffazione trasmette l’originale al protocollo e trattiene una copia al fine di verificare, dagli estratti 
conto aziendali, l’avvenuto incasso di ogni DCR; 

-  L’AD è in possesso di carta di debito aziendale, collegata al conto Inco.Fama Spa; 

-  Vi è anche una carta prepagata utilizzata per gli acquisti on line del materiale di consumo richiesto 
dalle farmacie: 

-  Le uscite da conto corrente sono tracciate in quanto avvengono tramite bonifico; 

  Gestione crediti:

-  I crediti sono in prevalenza verso l’ASL; 

-  Viene redatta una DCR (distinta contabile riepilogativa) trasmessa all’ASL con cadenza 

mensile contenente gli importi dei farmaci ceduti per conto dell’ASL; 

- Nella determinazione degli importi dovuti all’ASL si applica la scontistica AIFA nonché 

un ulteriore sconto in base al volume delle vendite effettuate per conto della stessa ASL; 

- Sulla base dell’importo creditorio così determinato si calcolano le trattenute Enpaf (cassa 

nazionale farmacisti); 

- Dalle somme così determinate, si sottraggono gli importi già incassati a titolo di ticket e si 

ottiene il totale da richiedere all’ASL; 

-  Oltre alle somme dovute dall’ASL per i farmaci erogati, la Società vanta verso l’ASL 

anche crediti per prestazioni di assistenza integrativa, operando la farmacia come punto 

sanitario per quei malati cronici che, presentando il proprio piano sanitario, ricevono in 

farmacia prestazioni che avrebbe dovuto erogare l’ASL; 

-  Prima di erogare il servizio di assistenza integrativa, il farmacista accede alla piattaforma 

ASL per verificare l’esistenza del decreto che attesta lo status di malato cronico con 

indicazione della patologia; 

-  Per i crediti da prestazioni di assistenza integrativa viene emessa fattura; 

-  In caso di ritardi nei pagamenti si procede con solleciti scritti a cura dell’AD; 

-  Negli ultimi tempi non si registrano ritardi significati nei pagamenti tali da richiedere 

l’attivazione di procedure per il recupero crediti. 

 

   Sponsorizzazioni, omaggi e liberalità: 

-  Le sponsorizzazioni, gli omaggi e le liberalità effettuate dalla Società sono tutte tracciate 

con richiesta da inviare, a mezzo PEC, all’indirizzo aziendale. L’AD, valutato il soggetto 

richiedente, la valenza sociale della richiesta ed il quantum richiesto (che non può 

superare l’ordine di poche centinaia di euro), dà formale riscontro a mezzo PEC; 
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- Il pagamento viene effettuato solo a mezzo bonifico previa emissione di fattura o 

ricevuta fiscale da parte del soggetto richiedente; 

  

   Gestione ciclo Passivo: 

- Si procede ad acquisti con ordini giornalieri per beni a rotazione veloce di magazzino; 

- Sono effettuati anche acquisti programmati a lenta/medio rotazione di magazzino; 

- L’ordine per i beni a rotazione veloce avviene on line attraverso la piattaforma dedicata; 

- Sulla piattaforma ci sono diversi fornitori, previamente contrattualizzati dalla Società; 

- Per gli acquisti a media/ lenta rotazione si procede con ordine attraverso email; 

- La merce giunge con fattura di cortesia o con DDT di trasporto quando la fattura viene 

emessa a fine mese in base agli accordi commerciali; 

- Il Commesso addetto al magazzino si occupa solo del magazzino e carica al terminale i 

farmaci ricevuti; 

- Il Commesso riceve la merce e controlla se quanto consegnato corrisponde a quanto 

ordinato e fatturato; 

- La documentazione in questione viene tramessa in sede dove il personale amministrativo 

verifica l’avvenuto carico di tutta la merce, attraverso la verifica della presenza del foglio 

di carico elaborato dal gestionale della farmacia e la corrispondenza di quanto caricato con 

la relativa fattura; 

- Viene verificato il rispetto delle condizioni di pagamento pattuite, la scontistica applicata 

ed il relativo estratto viene trasmesso all’AD per il pagamento; 

- L’AD procede al pagamento delle fatture passive attraverso bonifico, oppure dando il 

placet al pagamento delle RI.BA; 

- L’AD prima di pagare la fattura passiva verifica, a a campione, la rispondenza tra ordine, 

eventuale DDT e fattura; 

- Periodicamente viene fatta la verifica di magazzino e si procede all’inventario attraverso 

una società esterna specializzata; 

- C’è uno scadenziario fatture passive curato dagli uffici amministrativi; 

- Con i fornitori ci sono accordi prestabiliti contrattualizzati per il pagamento, che può 

avvenire in base alla consegna o a cadenza mensile; 

- Prima di pagare l’AD verifica la fattura, gli importi e poi procede al pagamento. 

 

 Gestione ciclo Attivo: 

- Si rinvia al processo gestione cassa e crediti; 
 

 
 

   Gestione flussi finanziari:

- Tutti i pagamenti sono autorizzati ed effettuati dall’AD; 

- Il Pagamento fattura avviene tramite bonifico o, nei limiti di legge, in contante; 

- I fornitori sono storici ed inviano le partite aperte con l’indicazione dell’IBAN per il 

versamento del dovuto; 

- L’AD monitora gli estratti conto aziendali ogni 15 giorni; 

- Lo Studio professionale di assistenza contabile effettua la riconciliazione tra pagamenti e 

fatture sia in entrata che in uscita ogni 15/30 giorni; 

   Gestione scritture contabili e bilancio:

- La registrazione delle eventuali e residuali fatture cartacee avviene a cura dello Studio di 

assistenza contabile; 

- Le fatture elettroniche sono registrate in automatico; 

- Le scritture contabili sono custodite presso lo Studio di assistenza contabile; 
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- Sono redatti dei report quadrimestrali a cura dello Studio esterno di assistenza contabile 

sui costi; 

- Il progetto bilancio viene predisposto dall’AD con il supporto tecnico dello Studio di 

assistenza contabile esterno; 

- Il Collegio sindacale compie le verifiche di competenza sul bilancio, sulle scritture 

contabili e la cassa; 

- Il progetto di bilancio viene poi sottoposto all’approvazione del CDA ed in fine 

all’approvazione dei soci; 

- Il bilancio viene redatto secondo i principi contabili nazionali; 

 Determinazione degli oneri previdenziali, tributari e fiscali.

- Lo Studio di assistenza contabile determina l’ammontare delle imposte dovute che sono 

sottoposte al controllo ed alla approvazione del Collegio sindacale e dell’AD; 

- Gli oneri previdenziali sono, invece, determinati dal consulente del lavoro. 

- Al pagamento degli oneri tributari e previdenziali provvede l’AD; 

- Lo Studio di assistenza contabile esterno cura, altresì, il deposito delle dichiarazioni fiscali;  

- La determinazione delle imposte, dei tributi e degli oneri previdenziali è determinata sulla 

base della documentazione contabile. 

 

c. Controlli in essere 
 

   Gestione cassa:

- Segregazione delle funzioni con specifica attribuzione di

 ruoli, dettagliatamente descritti nel regolamento del personale; 

- Tracciabilità ed archiviazione della documentazione contabile; 

- Linee guida formalizzate attraverso specifiche disposizioni di servizio; 

- Regolamento del personale. 

   Gestione crediti:

- Allo stato attuale non vi sono crediti da recuperare né in passato si è dovuto procedere al 

recupero crediti; 

   Gestione Sponsorizzazioni, omaggi e liberalità:

- Tracciabilità delle richieste per omaggi, sponsorizzazioni e liberalità; 

- Tracciabilità delle spese per omaggi, sponsorizzazioni e liberalità; 

   Gestione Ciclo Passivo:

- Tracciabilità delle operazioni; 

- Archiviazione della documentazione; 

- Segregazione ruoli e responsabilità; 

- Linee guida formalizzate attraverso specifiche disposizioni di servizio; 

   Gestione Ciclo Attivo:

- Tracciabilità delle operazioni; 

- Archiviazione della documentazione; 

- Segregazione ruoli e responsabilità; 

- Linee guida formalizzate attraverso specifiche disposizioni di servizio; 

- Normativa di settore che regola i rapporti con l’ASL. 

   Gestione flussi finanziari:

- Tracciabilità delle operazioni; 
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- Archiviazione della documentazione; 

- Segregazione ruoli e responsabilità; 

   Gestione scritture contabili e bilancio:

- Lo studio di assistenza contabile provvede alle registrazioni contabili; 

- Il progetto bilancio viene predisposto dall’AD con il supporto tecnico dello Studio di 

assistenza contabile esterno; 

- La bozza di bilancio viene sottoposta al vaglio del collegio sindacale; 

- Il progetto di bilancio viene approvato dal CdA; 

- Il bilancio viene approvato dall’assemblea dei Soci; 

- Definizione di ruoli, compiti e responsabilità; 

- Tracciabilità ed archiviazione della documentazione; 

- Normativa di riferimento; 

  Gestione degli oneri previdenziali, tributari e fiscali

-  Determinazione oneri tributari, fiscali e previdenziali da parte dei consulenti esterni; 

- Verifica sui calcoli effettuati e sulla documentazione da parte AD e del Collegio Sindacale; 

- Archiviazione della documentazione; 

- Segregazione dei ruoli; 

 
 

d. Funzioni coinvolte 

 
 Amministratore delegato; 

 Ufficio Amministrativo; 

 Direttore di Farmacia; 

 Farmacista Collaboratore; 

 Commesso; 

 Studio di assistenza contabile; 

 Studio di consulenza del lavoro; 

 Collegio Sindacale. 

 

e. Gap Analysis 

   Gestione cassa:

- Allo stato attuale non si rilevano criticità nella gestione della cassa; 

   Gestione crediti:

- Allo stato attuale non si rilevano criticità nella gestione dei crediti; 

   Gestione omaggi:

- Non risulta formalizzata una procedura gli omaggi, sponsorizzazioni e liberalità; 

- Determinazione dei limiti di spesa per omaggi, sponsorizzazioni e liberalità; 

- Individuazione di livelli autorizzativi in ragione dei limiti di spesa; 

   Gestione Ciclo Passivo:

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione del ciclo passivo; 

   Gestione Ciclo Attivo:

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione del ciclo attivo; 

   Gestione flussi finanziari:

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione dei flussi finanziari; 
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   Gestione scritture contabili e bilancio:

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione delle scritture contabili e del 
bilancio. 

   Gestione degli oneri previdenziali, tributari e fiscali

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione degli oneri previdenziali, tributari 
e fiscali. 

 

f. Misure di prevenzione suggerite 

 
 Per la gestione cassa:  

- Formalizzare una procedura per la gestione della cassa che tenga conto della prassi operativa 

sopra descritta, anche con specifico riferimento alla procedura di incasso del controvalore 

delle ricette spedite; 

   In caso di sponsorizzazioni e omaggi, prevedere che:

- La richiesta di sponsorizzazione può pervenire a mezzo pec o tramite richiesta scritta 
protocollata a mano dall’AD; 

- Le sponsorizzazioni sono concesse previa valutazione della loro compatibilità con l’attività 
svolta dalla Società ed il ritorno d’immagine che ne potrebbe derivare; 

- Vi siano limiti di spesa e/o livelli autorizzativi in ragione dei limiti di spesa; 

- La richiesta di sponsorizzazione viene accordata o respinta a mezzo pec o raccomandata 
con ricevuta di ritorno; 

- Nel caso di sponsorizzazione a favore di enti che avvenga attraverso la fornitura di prodotti 
viene emessa fattura per cessione di merce omaggio esente da iva; 

- La merce oggetto della sponsorizzazione viene consegnata con DDT di trasferimento o con 
copia di cortesia della fattura; 

- Il DDT viene sottoscritto dal ricevente; 

- Segue emissione fattura; 

- La documentazione relativa alle sponsorizzazioni concesse deve essere archiviata. 

- Formalizzare procedura per la gestione del ciclo passivo, che preveda quanto segue:

- Si procede ad acquisti con ordini giornalieri per beni a rotazione veloce di magazzino; 

- Sono effettuati anche acquisti programmati a lenta/medio rotazione di magazzino; 

- L’ordine per i beni a rotazione veloce avviene on line attraverso la piattaforma dedicata; 

- I fornitori presenti sulla piattaforma dedicata, sono previamente contrattualizzati dalla 
Società; 

- Per gli acquisti a media/ lenta rotazione si procede con ordine attraverso email; 

- La merce giunge con fattura di cortesia o con DDT di trasporto quando la fattura viene 
emessa a fine mese in base agli accordi commerciali; 

- Il Commesso addetto al magazzino carica al terminale i farmaci ricevuti; 

- Il Commesso riceve la merce e controlla se quanto consegnato corrisponde a quanto 
ordinato e fatturato; 

- La documentazione in questione viene tramessa in sede dove il personale amministrativo 
verifica l’avvenuto carico di tutta la merce, attraverso la verifica della presenza del foglio 
di carico elaborato dal gestionale della farmacia e la corrispondenza di quanto caricato con 
la relativa fattura; 

- Viene verificato il rispetto delle condizioni di pagamento pattuite, la scontistica applicata 
ed il relativo estratto viene trasmesso all’AD per il pagamento; 

- L’AD procede al pagamento delle fatture passive attraverso bonifico, oppure dando il 
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placet al pagamento delle RI.BA; 

- L’AD prima di pagare la fattura passiva verifica, a a campione, la rispondenza tra ordine, 
eventuale DDT e fattura; 

- Periodicamente viene fatta la verifica di magazzino e si procede all’inventario attraverso 
una società esterna specializzata; 

- C’è uno scadenziario fatture passive curato dagli uffici amministrativi; 

- Con i fornitori ci sono accordi prestabiliti contrattualizzati per il pagamento, che può 
avvenire in base alla consegna o a cadenza mensile; 

- Prima di pagare l’AD verifica la fattura, gli importi e poi procede al pagamento. 

-  

- Formalizzare procedura per la gestione del ciclo attivo che preveda quanto segue:

- Viene redatta una DCR (distinta contabile riepilogativa) trasmessa all’ASL con cadenza 
mensile contenente gli importi dei farmaci ceduti per conto dell’ASL; 

- Nella determinazione degli importi dovuti all’ASL si applica la scontistica AIFA nonché 
un ulteriore sconto in base al volume delle vendite effettuate per conto della stessa ASL; 

- Sulla base dell’importo creditorio così determinato si calcolano le trattenute Enpaf (cassa 
nazionale farmacisti); 

- Dalle somme così determinate, si sottraggono gli importi già incassati a titolo di ticket e si 
ottiene il totale da richiedere all’ASL; 

-  Per i crediti vantati dalla la Società vanta verso l’ASL per prestazioni di assistenza 
integrativa, (operando la farmacia come punto sanitario per quei malati cronici che, 
presentando il proprio piano sanitario, ricevono in farmacia prestazioni che avrebbe dovuto 
erogare l’ASL) viene emessa fattura; 

-  Prima di erogare il servizio di assistenza integrativa, il farmacista accede alla piattaforma 
ASL per verificare l’esistenza del decreto che attesta lo status di malato cronico con 
indicazione della patologia; 

-  In caso di ritardi nei pagamenti si procede con solleciti scritti a cura dell’AD; 

- La procedura ciclo attivo terrà conto della procedura sulla gestione della cassa; 

 

- Formalizzare procedura per la gestione dei flussi finanziari che preveda quanto segue: 

- Tutti i pagamenti sono autorizzati ed effettuati dall’AD; 

- Il Pagamento fattura avviene tramite bonifico o, nei limiti di legge, in contante; 

- I fornitori sono storici ed inviano le partite aperte con l’indicazione dell’IBAN per il 
versamento del dovuto; 

- L’AD monitora gli estratti conto aziendali ogni 15 giorni; 

- Lo Studio professionale di assistenza contabile effettua la riconciliazione tra pagamenti e 
fatture sia in entrata che in uscita ogni 15/30 giorni; 



- Formalizzare procedura per la gestione delle scritture contabili e del bilancio che preveda 
quanto segue: 

- La registrazione delle eventuali e residuali fatture cartacee avviene a cura dello Studio di 
assistenza contabile; 

- Le fatture elettroniche sono registrate in automatico; 

- Le scritture contabili sono custodite presso lo Studio di assistenza contabile; 

- Sono redatti dei report quadrimestrali a cura dello Studio esterno di assistenza contabile 
sui costi; 

- Il progetto bilancio viene predisposto dall’AD con il supporto tecnico dello Studio di 
assistenza contabile esterno; 
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- Il Collegio sindacale compie le verifiche di competenza sul bilancio, sulle scritture 
contabili e la cassa; 

- Il progetto di bilancio viene poi sottoposto all’approvazione del CDA ed in fine 
all’approvazione dei soci; 

- Il bilancio viene redatto secondo i principi contabili nazionali; 



- Formalizzare procedura per la gestione degli oneri previdenziali, tributari e fiscali che 
preveda quanto segue: 

 

- Lo Studio di assistenza contabile determina l’ammontare delle imposte dovute che sono 
sottoposte al controllo ed alla approvazione del Collegio sindacale e dell’AD; 

- Lo Studio di consulenza del lavoro determina gli oneri previdenziali; 

- L’AD provvede al pagamento degli importi tributari, fiscali e previdenziali; 

- Lo Studio di assistenza contabile esterno cura il deposito delle dichiarazioni fiscali; 

- L’AD verifica la corretta trasmissione delle dichiarazioni fiscali; 

- La determinazione delle imposte, dei tributi e degli oneri previdenziali deve essere 
determinata sulla base della documentazione contabile. 
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g. Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio per il processo in esame è sintetizzata nella seguente tabella: 
 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequenza Valutazione 
Probabilità 

Valutazione 
Gravità Livello del 

Rischio 

Art. 24 D.Lgs. n. 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo modificato dalla L. 161/2017] 

Art. 640 c.p. Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o 
delle Comunità europee (art.640, 
comma 2, n.1, c.p.) 

Elevato Alta Probabile Grave Medio 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato 
dalla L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 74 DPR 9 
ottobre 1990, n. 

309 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 
309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25 D.Lgs. n. 
231/2001 

Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) 
[modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. 3/2019] 

Art. 318 c.p. Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) 
[modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 69/2015 e L. n. 
3/2019] 

Elevato Media Probabile Grave Medio 

Art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 
319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-
quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 e 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
(art. 320 c.p.) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-bis D.Lgs. n. 
231/2001 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-
bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; 
modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016] 

Art. 457 c.p. Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 
(art. 457 c.p.) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Lieve Trascurabile 

Art.25-ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla L. n. 
190/2012, dalla L. 69/2015 e dal D.Lgs. n.38/2017] 

Art. 2621 c.c. False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

In parte 
presente 

Media Probabile Moderato Medio 

Art. 2621-bis c.c. Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) In parte 
presente 

Media Probabile Lieve Basso 

Art. 2625, comma 
2, c.c. 

Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) In parte 
presente 

Media Probabile Lieve Basso 

Art. 2626 c.c. Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) In parte 
presente 

Media Probabile Lieve Basso 

Art. 2627 c.c. Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 
c.c.) 

In parte 
presente 

Media Probabile Lieve Basso 

Art. 2628 c.c. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della 
società controllante (art. 2628 c.c.) 

In parte 
presente 

Media Probabile Lieve Basso 

Art. 2629 c.c. Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) In parte 
presente 

Bassa Probabile Moderato Basso 

Art. 2632 c.c. Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) In parte 
presente 

Bassa Probabile Lieve Trascurabile 

Art. 2636 c.c. Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) In parte 
presente 

Bassa Probabile Moderato Basso 

Art. 25-octies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio (Art. 25-
octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 
231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014] 

Art. 648-bis Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) Elevato Bassa Poco Gravissimo Alto 
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Probabile 

Art. 648 Ricettazione (art. 648 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 648-ter.1 Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-octies.1 
D.Lgs. n. 

231/2001 

 
Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori.  

Art. 493-ter c.p   

 

Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di 
pagamento diversi dai contanti  

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Art. 25-
quinquesdecies 
D.Lgs. 

n. 231/2001 

Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019] 

Art. 2 D.Lgs. n. 
74/2000 

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni 
inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 3 D.Lgs. n. 

74/2000 

Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 

D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 

presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 8 D.Lgs. n. 
74/2000 

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 10 D.Lgs. n. 
74/2000 

Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 
10 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Art. 11 D.Lgs. n. 
74/2000 

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 
11 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Tabella 3: Valutazione del Rischio – Amministrazione, Contabilità e Bilancio 
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6. Valutazione del Rischio per Risorse umane 

a. Processo 

Le attività relative alla gestione delle Risorse umane includono: 

- Selezione e assunzione del personale

- Gestione amministrativa del personale ed elaborazione delle buste paga

- Gestione Missioni e Rimborsi spesa

- Formazione del personale

- Procedimenti disciplinari

 

b. Attività svolta 

Premessa

- Nella farmacia gestita dalla Società ci sono tre figure professionali: il direttore, il 

farmacista collaboratore ed il commesso. 

 Selezione e assunzione del personale:

- La società ha adottato un regolamento del personale che disciplina anche le modalità di 

assunzione; 

- In caso di assunzione di nuove figure professionali, con contratti di durata superiore a mesi 

sei si procede a selezione pubblica mediante: 

- Pubblicazione avviso di selezione sul sito della Società e sui quotidiani a diffusione 

provinciale o regionale; 

- Avviso di selezione individua i requisiti soggettivi e professionali per la partecipazione 

alla selezione; 

- Viene nominata una commissione di valutazione presieduta dal consulente esterno della 

società incaricato della gestione amministrativa del personale, da almeno un farmacista 

esperto e da un consulente esterno esperti nel settore e nelle materie d’esame; solo 

eventualmente da un componente del Consiglio di Amministrazione. 

- La selezione avviene mediante valutazione dei titoli e prova orale; 

- I colloqui sostenuti dai vari candidati sono annotati in apposito verbale nel quale sono 

indicate le domande, le risposte ed il punteggio attribuito dalla commissione per ciascun 

candidato; 

- Il candidato che otterrà il maggior punteggio viene assunto. 

- È prevista la possibilità di assunzioni intuitu personae in caso di sostituzioni temporanee 

del personale non superiori a mesi sei; 

- L’assunzione del direttore e del farmacista collaboratore viene comunicato all’ASL ed al 

Consiglio dell’Ordine di appartenenza del dipendente; 

- L’assenza del direttore superiore a tre giorni viene comunicata all’ASL ed al Consiglio 

dell’Ordine di appartenenza del dipendente; 

- In caso di assenza del Direttore per un periodo superiore a giorni tre, si procede alla nomina 

di un sostituto (generalmente individuato nel farmacista collaboratore che in tal caso riceve 

una maggiorazione retributiva per la mansione affidatagli, regolarmente riportata in busta 

paga); 

- La nomina del sostituto viene comunicata all’Asl ed al Consiglio dell’Ordine di 

appartenenza del dipendente. 
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 Gestione amministrativa del personale ed elaborazione delle buste paga:

- Viene applicato il contratto collettivo nazionale per le farmacie municipalizzate; 

- Le buste paga sono elaborate da consulente esterno del lavoro; 

- È stato conferito incarico di consulenza esterna per la gestione amministrativa del 

personale; 

- Gli orari di apertura della farmacia sono stabiliti annualmente di concerto con l’ASL e 

l’Ordine dei farmacisti; 

- I turni interni sono gestiti dagli stessi lavoratori, in base alle loro esigenze personali nel 

rispetto del monte ore di ciascuno; 

- Le presenze e gli orari sono attestati dagli stessi dipendenti e comunicati mensilmente al 

consulente del lavoro e settimanalmente al consulente incaricato della gestione 

amministrativa del personale; in caso di impedimenti imprevisti e sopravvenuti, che 

impediscono la presenza in servizio, i dipendenti devono avvisare il consulente incaricato 

della gestione amministrativa del personale, che provvede immediatamente alla 

sostituzione, al fine di garantire la regolare erogazione del servizio farmaceutico; 

- Il lavoro straordinario avviene nel rispetto delle ore previste dal contratto collettivo; 

- Le ore di straordinario svolte confluiscono in una banca ore ai sensi dell’art. 15 del CCNL 

Farmacie Municipalizzate ed entro fine anno sono godute come permesso compensativo o 

retribuite in busta paga; 

- Per l’individuazione del personale supplente si ricorre ad una short-list a tal uopo 

predisposta, formata secondo le modalità indicate presso il sito internet della Società, e 

contenente tutti i dati dei candidati che nel tempo hanno inoltrato alla Società la propria 

domanda di iscrizione; 

- La scelta del sostituto avviene attraverso l’analisi dei curricula pervenuti, preferendo i 

soggetti con maggiore esperienza maturata; 

- Per le assunzioni temporanee sono rispettate le disposizioni contrattuali (max 24 mesi e 

non più di 4 proroghe); 

- Orario di lavoro, ferie, malattie, permessi, congedi, maternità ecc. sono riconosciuti come 

da CCNL settore farmacie municipalizzate e dalle norme di legge di riferimento; 

- I permessi e le ferie sono autorizzati dal consulente amministrativo che si occupa della 

gestione del personale; 

- In base alle vigenti disposizioni di servizio può andare in ferie un solo dipendente 

strutturato per volta; 

- Il consulente incaricato della gestione del personale verifica con il consulente del lavoro i 

fogli presenza prima che quest’ultimo rediga le buste paga. 

 

   Gestione Missioni e Rimborsi spesa:

-  Non sono effettuate missioni; 
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- Non sono previste attività che comportino anticipazioni si spesa da parte dei dipendenti. 

   Formazione del personale:

- È prevista la formazione del personale secondo le disposizioni del dlgs 81/08; 

- La formazione ex Dlgs 81/08 è curata da un consulente esterno; 

- La società, con apposita disposizione di servizio, segnala ai dipendenti gli enti che 
tengono corsi di aggiornamento per farmacisti, invitandoli a parteciparvi, al fine di 
adempiere all’obbligo di aggiornamento professionale obbligatorio; 

- I turni di servizio sono strutturati in modo tale da consentire la partecipazione ai corsi di 
aggiornamento professionale da parte di tutti i dipendenti. 

   Procedimenti disciplinari:

- C’è un controllo costante sui dipendenti teso a verificare la corretta applicazione delle 

disposizioni e delle procedure organizzative interne nonché di quelle in tema di SSL; 

- In caso di riscontrate violazioni si procede alla formale contestazione al dipendente; 

- In caso di contestazione si attendono le giustificazioni da parte del dipendente; 

- Qualora le giustificazioni non dovessero essere accolte, si irroga il provvedimento 

disciplinare nel rispetto delle vigenti normative in materia; 

- Le direttive interne ed il regolamento del personale sono stati portati a conoscenza di tutti 

i dipendenti. 

 

c. Controlli in essere 

   Selezione e assunzione del personale:

- Il CdA delibera il reclutamento del personale e stabilisce le modalità attraverso cui 

svolgere detta selezione; 

- Procedura articolata per la selezione del personale e la nomina dei componenti della 

commissione esaminatrice; 

- Sono previste cause di incompatibilità per i membri della commissione esaminatrice; 

- Viene data ampia pubblicità all’avvio del procedimento di selezione del personale; 

- Segregazione e definizione dei ruoli; 

- Richiesto il requisito dell’assenza di “…condanne penali in forza di sentenza passata in 

giudicato o di provvedimento ex art. 444 c.p.p. o di decreto penale di condanna”; 

- Tracciabilità di tutte le fasi della selezione. 

   Gestione amministrativa del personale:

- Applicazione del CCNL di settore; 

- Formalizzata Procedura per la gestione amministrativa del personale (Regolamento del 

Personale); 

- Ordini di servizio; 

   Gestione Missioni e Rimborsi spesa:

- Non sono effettuate missioni; 
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- Non sono previste attività che comportino anticipazioni si spesa da parte dei dipendenti. 

   Formazione del personale:

- È prevista formazione obbligatoria del personale ex Dlgs. 81/08; 

- Sono segnalati ai dipendenti i corsi di formazione professionale; 

- Viene favorita la formazione professionale di ogni singolo farmacista dipendente. 

   Procedimenti disciplinari:

- Formalizzata Procedura in caso di procedimento disciplinare (Regolamento del Personale); 

- Previste specifiche sanzioni in caso di violazione del Regolamento del Personale; 

- Ordini di servizio; 

 

d. Funzioni coinvolte 

   Consiglio di Amministrazione;

   Consulente esterno incaricato della gestione amministrativa del personale;

   Segretario della Commissione;

   Commissione esaminatrice;

   Amministratore delegato;

   Consulenti esterni incaricati della formazione obbligatoria ex Dlgs 81/08

 

e. Gap Analysis 

 Selezione e assunzione del personale:

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 
dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli standard di controllo 231 individuati 
dalle linee guida di riferimento. 

 Gestione amministrativa del personale:

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 
dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli standard di controllo 231 individuati 
dalle linee guida di riferimento. 

 Gestione Missioni e Rimborsi spesa:

- Non sono effettuate missioni; 

- Non sono previste attività che comportino anticipazioni si spesa da parte dei dipendenti. 

 Formazione del personale:

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 

dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli standard di controllo 231 

individuati dalle linee guida di riferimento. 

 Procedimenti disciplinari:

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 
dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli standard di controllo 231 individuati 
dalle linee guida di riferimento. 
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f. Misure di prevenzione suggerite 

- Stretta osservanza delle disposizioni contenute nel “Regolamento del personale” e nelle 

disposizioni di servizio;

- Tenere costantemente allineate le prassi operative per il reclutamento del personale con il 

contenuto del “Regolamento del personale”;

- La selezione del personale non deve essere influenzata da valutazioni discriminanti basate 

su motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi;

- Il nuovo personale da assumere deve rilasciare apposita dichiarazione con cui manifesta 

l’eventuale sussistenza di rapporti di parentela in linea retta, collaterale entro il secondo 

grado o affini entro il secondo grado con pubblici funzionari, incaricati di pubblico 

servizio, dipendenti pubblici in genere;

- In caso di nuove assunzioni deve essere acquisito, anche sotto forma di autocertificazione, 

il certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, al fine di verificare la 

sussistenza di eventuali condanne rilevanti ai fini del D.Lgs 231/01;

- Il personale di farmacia tenuto all’adempimento degli obblighi di formazione professionale 

rilascia con cadenza annuale apposita dichiarazione con cui attesti di aver assolto tale 

obbligo;

- Tenere ed aggiornare costantemente lo scadenziario della formazione obbligatoria dei 

dipendenti ex Dlgs 81/08;

- Agli esponenti aziendali è fatto espresso obbligo di fornire all'Autorità Giudiziaria 

informazioni veritiere;

- È vietato rendere o indurre terzi a rendere dichiarazioni non veritiere o reticenti all'Autorità 

Giudiziaria;

- Nei rapporti con le Pubbliche Autorità, con particolare riguardo alle Autorità giudicanti ed 

inquirenti, si mantenga un comportamento chiaro, trasparente, diligente e collaborativo, 

mediante la comunicazione di tutte le informazioni, i dati e le notizie eventualmente 

richieste;

- In caso di visite ispettive, qualora la PA non dovesse rilasciare il verbale di ispezione, il 

responsabile di funzione redige una nota riepilogativa dell’attività ispettiva effettuata;

- I verbali relativi alle visite ispettive o, in loro mancanza, le note riepilogative dell’ispezione 

sono tempestivamente trasmessi all'OdV ed all’AD;

- All'ispezione prendano parte almeno due soggetti;

- Nel corso delle visite ispettive è fatto obbligo di fornire la massima collaborazione 

all'espletamento degli accertamenti;

- È vietato effettuare elargizioni in denaro, distribuire qualsiasi forma di regalo o accordare 

vantaggi di qualsiasi natura in favore di funzionari pubblici (anche esteri) o a loro familiari, 

che possa influenzare l'indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 

vantaggio per l'azienda.

 

g. Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio per le Risorse Umane è sintetizzata nella seguente tabella: 
 

 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequenza 
Valutazione 
Probabilità 

Valutazione 
Gravità Livello del 

Rischio 

Art. 24 D.Lgs. n. 
231/2001 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un 
ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017] 

Art. 640 c.p. Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o Elevato Alta Probabile Grave Medio 
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delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, c.p.) 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato 
dalla L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25 D.Lgs. n. 
231/2001 

Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) 
[modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. 3/2019] 

Art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 
319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-
quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 e 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
(art. 320 c.p.) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-quinquies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

Art. 603-bis c.p. Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 
603-bis c.p.) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-decies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies, 
D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

Art. 377-bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Moderato Basso 

Art. 25-terdecies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 2017 n. 
167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

Art. 604-bis c.p. Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di 
discriminazione razziale, etnica e 
religiosa (art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 
21/2018] 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-
quinquesdecies 
D.Lgs. 

n. 231/2001 

Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019] 

Art. 2 D.Lgs. n. 
74/2000 

Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni 
inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 3 D.Lgs. n. 
74/2000 

Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 
D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 8 D.Lgs. n. 
74/2000 

Emissione di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 11 D.Lgs. n. 
74/2000 

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 
11 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Tabella 4: Valutazione del Rischio – Risorse Umane 



Valutazione del Rischio sulla Responsabilità 

Amministrativa di Impresa D. Lgs. 231/2001 

34 

 

 

 
 

7. Valutazione del Rischio per Adempimenti SSL 

a. Processo 

                   Gestione adempimenti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro mediante:

- Valutazione dei rischi 

- Gestione emergenze 

- Sorveglianza sanitaria 

 

b. Attività svolta  

 Valutazione dei rischi:

- È stato adottato un DVR 

- Il DVR è aggiornato al giugno 2023; 

- È stato nominato il RSPP esterno nella persona dell’avv. Maria Giovanna Di Foggia; 

- È stato nominato il ASPP esterno sempre nella persona dell’Avv. Di Foggia; 

- È stato nominato il Medico competente nella persona della dr.ssa Corvino; 

- È stato nominato il RLS nella persona del sig. Antonio Di Tora; 

- Ogni punto vendita è dotato di un preposto nella persona del direttore di farmacia; 

- Al preposto non sono stati attribuiti appositi poteri di spesa 

- È stata verificata la conformità delle strutture, delle attrezzature e degli impianti presenti 

alle norme di legge e di buona tecnica 

- Viene effettuata la formazione dei dipendenti ex Dlgs 81/08: 

- all’atto dell’assunzione 

- in occasione di trasferimenti o cambiamenti di mansioni; 

- all’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze o 

preparati pericolosi; 

- E’ stato predisposto scadenzario per la formazione in formato excel con alert; 

- Sono stati forniti i DPI ai dipendenti 

- Al momento della consegna dei DPI ai dipendenti, è stato sottoscritto apposito verbale di 

consegna. 

- I DPI sono conformi alle vigenti normative di sicurezza. 

- Le attrezzature fornite ai dipendenti sono certificate con marchio CE ed idonee alla 

tipologia di lavoro da svolgere. 

- Nel caso in cui ci siano lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria nei locali della 

Società la stessa fornisce il DUVRI all’azienda che opera nei medesimi spazi. 

- Per garantire la salubrità dei luoghi di lavoro la Società attraverso un professionista 

esterno: 

- Verifica periodicamente degli impianti di messa a terra ai sensi del DPR 462/01; 

- Verifica periodicamente l’illuminamento ed il microclima; 

 

 Gestione emergenze:
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- Sono stati definiti i compiti degli addetti al piano di emergenza 

- È stato definito il comportamento in caso di emergenza 

-  Sono stati effettuati i corsi di addestramento degli addetti all’emergenza ed al primo 

soccorso 

- L’addetto al primo soccorso è individuato nel Direttore dell’unità locale; 

- L’addetto prevenzione incendi ed evacuazione è individuato nel Direttore dell’unità locale; 

- Il responsabile delle emergenze è individuato nel Direttore dell’unità locale; 

- Ogni unità locale dispone di cassetta di primo soccorso; 

- Tutte le attrezzature di emergenza e le attrezzature antincendio e gli impianti sono 

sottoposti ad un programma di manutenzione e controllo periodico secondo i termini di 

legge; 

- C’è uno scadenziario delle manutenzioni periodiche delle attrezzature di emergenza e le 

attrezzature antincendio ed impianti, costituito da un registro presso ogni unità locale; 

- Lo scadenzario della manutenzione periodiche delle attrezzature di emergenza e le 

attrezzature antincendio ed impianti è curata da società esterna incaricata della 

manutenzione; 

- Gli incidenti sono regolarmente registrati mentre non è prevista la registrazione dei quasi 

incidenti poiché si tratta di luoghi in cui il rischio non è alto. 

 Sorveglianza sanitaria:

- La sorveglianza sanitaria obbligatoria viene effettuata dal Medico Competente e si 

inserisce come strumento di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori sul luogo di 

lavoro, in ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08. 

- Il medico competente effettua: 

- Sopralluogo; 

- Informazioni ai lavoratori sui rischi e danni e sul significato degli accertamenti sanitari 

eseguiti; 

- Informazione al lavoratore dei risultati dei propri accertamenti sanitari. 

- Utilizzando le informazioni sulla specificità del lavoro, elabora il PROTOCOLLO 

SANITARIO indicando gli esami clinici e/o strumentali più idonei cui sottoporre il 

lavoratore. 

- Sono effettuate visite pre-assuntive; 

- Le scadenze delle visite mediche sono segnalate dal medico competente 

- La Società ha uno scadenzario di idoneità con l’indicazione dell’ultima visita e quindi 

monitore le scadenze. Non può verificarsi che il lavoratore sia in servizio senza essere stato 

sottoposto a visita essendoci controllo da parte del medico competente; 
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c. Controlli in essere 

 Valutazione dei rischi:

- DVR Aggiornato al giugno 2023; 

- Risulta nominato il RSPP; 

- Risulta nominato il medico competente; 

- Risulta nominato il RLS; 

- Risulta nominato l’ASPP 

- Verbale di consegna DPI ai dipendenti; 

- Certificati di formazione dei dipendenti; 

 Gestione emergenze (incidenti):

- Risultano nominati gli addetti al servizio antincendio; 

- Risultano nominati gli addetti al primo soccorso; 

- Individuato il responsabile delle emergenze; 

- Effettuata formazione specifica addetti antincendio e primo soccorso. 

 Sorveglianza sanitaria:

- Visite pre-assuntive; 

- Visite medica per cambio mansioni ed utilizzo di nuovi dispositivi; 

- Calendarizzazione e monitoraggio delle visite. 

 

d. Funzioni coinvolte 

 Amministratore Delegato;

 RSPP

 ASP

 RLS

 Medico competente

 Addetto primo soccorso

 Addetto emergenze

 Addetto prevenzione incendi ed evacuazione

 

e. Gap Analysis 

 Valutazione dei rischi:

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 

dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli standard di controllo 231 

individuati dalle linee guida di riferimento. 

 

 Gestione emergenze: 

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 

dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli standard di controllo 231 

individuati dalle linee guida di riferimento. 

 

 Sorveglianza sanitaria 

- In sede di analisi non è stata riscontrata alcuna significativa criticità riferibile al sistema 

dei controlli interni che risultano gestiti in accordo agli Standard di controllo 231 

individuati dalle linee guida di riferimento. 
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f. Misure di prevenzione suggerite 

- Mantenere aggiornato il documento di Valutazione dei Rischi e seguirne le indicazioni 

per la mitigazione dei rischi;

- Verificare l'adempimento delle misure indicate nel Documento di valutazione dei rischi e 

la loro efficacia;

- Verificare periodicamente lo stato di conformità a leggi e regolamenti applicabili;

- Verificare la corretta manutenzione delle attrezzature di lavoro;

- Verificare il mantenimento in efficienza delle attrezzature antincendio;

- Verificare l'avvenuta informazione, formazione ed addestramento dei lavoratori;

- Nel processo di gestione delle risorse umane verificare che:

a. Il personale prima di essere destinato alla mansione sia stato adeguatamente 
formato; 

b. Il personale neoassunto all'atto dell’assunzione venga informato e formato sui rischi 
di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

c. Il personale addetto alle emergenze sia adeguatamente formato secondo le 
scadenze previste; 

d. Tutto il personale aziendale partecipi alle prove di emergenza secondo le 
scadenze previste; 

e. Il piano di formazione per la sicurezza sia attuato. 

- Ai Partner, Fornitori ed a tutti i soggetti che intrattengono rapporti commerciali di qualsiasi 

natura con Inco.Farma Spa deve essere resa nota l'adozione del Modello e del Codice etico, 

la cui conoscenza ed il cui rispetto costituirà obbligo contrattuale a carico di tali soggetti;

- Nei contratti con i Partner e con i Fornitori (sia d'opera che di servizi) deve essere contenuta 

apposita clausola che richiami il rispetto del Modello e del Codice Etico;

- In caso di visite ispettive, qualora la PA non dovesse rilasciare il verbale di ispezione, il 

responsabile di funzione redigerà una nota riepilogativa dell’attività ispettiva effettuata;

- I verbali relativi alle visite ispettive o, in loro mancanza, le note riepilogative dell’ispezione 

devono essere tempestivamente trasmessi all'OdV ed all’Amministratore Delegato;

- All'ispezione prenderanno parte, ove possibile, almeno due soggetti;

- Nel corso delle visite ispettive è fatto obbligo fornire la massima collaborazione 

all'espletamento degli accertamenti;

- È vietato effettuare elargizioni in denaro, distribuire qualsiasi forma di regalo o accordare 

vantaggi di qualsiasi natura in favore di funzionari pubblici (anche esteri) o a loro familiari, 

che possa influenzare l'indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 

vantaggio per l'azienda;

- È vietato rendere o indurre terzi a rendere dichiarazioni non veritiere o reticenti all'Autorità 

Giudiziaria;

- Nei rapporti con l'Autorità Giudiziaria si deve mantenere un comportamento chiaro, 

trasparente, diligente e collaborativo, mediante la comunicazione di tutte le informazioni, i 

dati e le notizie eventualmente richieste.



g. Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio per il processo in esame è sintetizzata nella seguente tabella: 
 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequenza 
Valutazione 
Probabilità 

Valutazione 
Gravità 

Livello 
del 

Rischio 
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Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato dalla 
L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25 D.Lgs. n. 
231/2001 

Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato 
dalla L. n. 190/2012 e dalla L. 3/2019] 

Art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 
319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-
quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 e 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
(art. 320 c.p.) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-septies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche 
e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 
(Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018] 

Art. 589 c.p. Omicidio colposo (art. 589 c.p.) Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 590 c.p. Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) Elevato Media Probabile Grave Medio 

Art. 25-decies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

Art. 377-bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377-bis 
c.p.). 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Moderato Basso 

Tabella 5: Valutazione del Rischio – Adempimenti SSL 




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8. Valutazione del Rischio per Gestione IT 

a. Processo 

La gestione degli strumenti informatici aziendali avviene mediante: 

 La gestione delle infrastrutture hardware e software aziendali e beni connessi

 La gestione delle reti di accesso a sistemi informativi

 

b. Attività svolta 

 Gestione delle infrastrutture hardware e software aziendali e beni connessi:

- Esiste un inventario delle apparecchiature hardware e software; 

- Presso la sede operativa ci sono pc al banco più server ove è installato il programma 

gestionale principale; 

- Il server presso ogni unità locale dialoga con il server centrale definito “concentratore”; 

- Sono installate due stampanti una da banco ed un’altra dove c’è il server; 

- Ogni dipendente ha una propria password di accesso; 

- L’operatore per ogni vendita da lui effettuata immette la propria password; 

- Le password sono riservate; 

- I dipendenti alla consegna della password sottoscrivono una dichiarazione per il corretto 

uso delle password e dei sistemi informatici aziendali; 

- È fatto divieto di utilizzare i computer in dotazione della farmacia per scopi diversi da 

quelli strettamente connessi all'attività lavorativa; 

- È vietato utilizzare il computer collegato al server per usi diversi dalle attività di carico e 

scarico merci e per le operazioni strettamente connesse. 

   Gestione delle reti di accesso a sistemi internet:

- Ci sono filtri di accesso alla rete internet; 

- Disposizione di servizio che vieta navigazione internet ai dipendenti; 

- Non è previsto l’accesso di esterni ai sistemi operativi aziendali; 

 

c. Controlli in essere 

   Gestione delle infrastrutture hardware e software aziendali e beni connessi:

- Inventario delle apparecchiature hardware; 

- Ogni operatore Inco.Farma spa ha una propria password di accesso; 

- Le password sono riservate; 

- Per ogni operazione commerciale è necessario reimmettere la password; 

- E’ vietato utilizzare i computer per scopi diversi da quelli strettamente connessi all’attività 

lavorativa; 

   Gestione delle reti di accesso a sistemi informativi:

- E’ vietato utilizzare i computer per scopi diversi da quelli strettamente connessi all’attività 

lavorativa; 

- Filtri di accesso alla rete internet; 
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d. Funzioni coinvolte 

  AD

  Direttore di Farmacia

  Farmacista collaboratore

  Commesso

 

e. Gap Analysis 

 Gestione delle infrastrutture hardware e software aziendali e beni connessi:

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione IT, HW e SW 

 Gestione delle reti di accesso a sistemi informativi:

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione dell’accesso alle reti; 

- Non sono fornite istruzioni per eventuale uso delle password temporanee per accesso ad 

Internet da parte di ospiti. 

 

f. Misure di prevenzione suggerite 

Formalizzare procedura per la gestione IT, che preveda:

- Ogni dipendente in caso di rottura o mal funzionamento di apparati SW o HW è tenuto a 
darne tempestiva comunicazione all’AD, che si attiverà tempestivamente per la risoluzione 
della problematica riscontrata. 

- È vietato: 

a. Utilizzare i sistemi informatici di Inco.Farma S.p.a. per attività che esulano da quelle 

strettamente lavorative. Qualora fossero rinvenuti file o documenti non inerenti 

all’attività di Inco.Farma S.p.a., l’utilizzatore della postazione o dell’account ne 

risponderà personalmente, ritenendosi la Società sollevata da ogni responsabilità; 

b. Trasmettere a terzi i dati sensibili contenuti nelle banche dati dalla Società; 

c. Effettuare download di software, programmi, video, foto, documenti e quant’altro 

coperto da copyright senza licenza; 

d. Installare qualsiasi tipo di programma che non sia licenziato; 

e. L’uso di apparecchiature esterne da parte di tutti i dipendenti/collaboratori della 

Società; 

f. Accedere all’indirizzo di posta elettronica della Farmacia dal computer collegato 

alla cassa; 

g. Effettuare operazioni di vendita utilizzando le credenziali di accesso altrui; 

- E’ fatto obbligo di: 

a. Utilizzare il computer collegato al SERVER esclusivamente per le procedure di carico 

e scarico merci e per tutto quanto a dette operazioni strettamente connesso. 

b. Tutelare e utilizzare in modo corretto le risorse informatiche aziendali messe a 

disposizione; 

c. Mantenere le proprie credenziali di accesso al pc o ai vari software in modo 

confidenziale e non divulgare le stesse a soggetti terzi; 

d. Non rimuovere, alterare, modificare le impostazioni standard configurate sulle 

postazioni di lavoro; 
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e. Non manomettere o tentare di manomettere o modificare il software sia di sistema che 

di applicazione installato sui vari calcolatori; 

f. Non cercare di modificare, baypassare o manomettere i sistemi di protezione software 

quali firewall e antivirus messi a protezione presenti in azienda; 

g. Non ricercare, accedere, scaricare, pubblicare, navigare siti che abbiamo contenuti e/o 

materiali relativi alla pornografia minorile o comunque contrari alla morale. 

h. Dotare i sistemi informatici di adeguato software firewall e antivirus e far sì che, ove 
possibile, questi non possano venir disattivati; 

i. Provvedere senza indugio alla cancellazione degli account attribuiti agli amministratori 
di sistema una volta concluso il relativo rapporto contrattuale. 

 

 

g. Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio per la Gestione IT è sintetizzata nella seguente tabella: 
 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequenza 
Valutazione 
Probabilità 

Valutazione 
Gravità Livello del 

Rischio 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato 
dalla L. 69/2015] 

Art. 74 DPR 9 
ottobre 1990, n. 

309 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (art. 74 
DPR 9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal 
D.Lgs. n. 202/2016] 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-quinquies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

Art. 600-ter c.p. Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) Elevato Bassa Poco 

Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 600-quater c.p. Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater) Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 600-quater.1 
c.p. 

Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto 
dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 
38] 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Gravissimo Alto 

Art. 25-
quinquesdecies 

D.Lgs. 
n. 231/2001 

Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019] 

Art. 10 D.Lgs. n. 
74/2000 

Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 
10 D.Lgs. n. 74/2000) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

Tabella 6: Valutazione del Rischio - IT 
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9. Valutazione del Rischio per Gestione Adempimenti 
Ambientali 

a. Processo 

 Gestione adempimenti ambientali

 

b. Attività svolta 

- I rifiuti speciali prodotti consistono in farmaci scaduti e toner;

- I farmaci scaduti sono smaltiti attraverso ASSINDE (azienda costituita da Assofarm e 

Federfarma) che ristora anche una parte del valore del farmaco destinato alla distruzione. 

Altra parte di farmaci viene smaltita tramite società autorizzate;

- I farmaci scaduti o con confezioni alterate, sono scaricati dal gestionale e stoccati in 

apposito spazio per essere smaltiti;

- Il ritiro avviene quando è necessario a seconda delle quantità dei prodotti da smaltire;

- In alcuni casi, specie per i parafarmaci, è possibile rendere i farmaci scaduti alla ditta 

produttrice a fronte di nuovi ordini;

- Il direttore di Farmacia compila il FIR, rilasciato dalla ditta che preleva il farmaco;

- La quarta copia attestante il corretto smaltimento viene restituita nei 90 giorni come per 

legge;

- Nel gestionale c’è un’apposita sezione che registra i farmaci scaduti avviati allo 

smaltimento;

- Per i farmaci per i quali non è previsto il rimborso, lo smaltimento non avviene tramite 

ASSINDE ma attraverso una ditta specializzata individuata dalla Società;

- L’Amministratore al momento della stipula del contratto con la ditta incaricata per lo 

smaltimento farmaci scaduti ha verificato la sussistenza di tutte le autorizzazioni;

- Sono effettuati controlli sulla permanenza dei requisiti in capo alla ditta incaricata 

per lo smaltimento dei farmaci scaduti, attraverso l’esame dei formulari;

- I toner vengono smaltiti presso le locali isole ecologiche;



c. Controlli in essere 

- Toner smaltiti presso isola ecologica;

- Farmaci scaduti smaltiti attraverso ditte specializzate;

- Verifica sussistenza requisiti ed autorizzazioni della ditta incaricata per lo 

smaltimento farmaci scaduti.

 

d. Funzioni coinvolte 

 Amministratore Delegato;

 Direttore di farmacia;

 Farmacista collaboratore;

 Commesso;
  

e. Gap Analysis 
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- Non sono effettuati controlli sulla permanenza dei requisiti in capo alla ditta incaricata per 

lo smaltimento dei farmaci scaduti

 

f. Misure di prevenzione suggerite 

- Verificare che la ditta incaricata dello smaltimento farmaci scaduti abbia tutti i requisiti e 

le autorizzazioni di legge, eventualmente anche la consultazione delle white list;

- È vietato miscelare i rifiuti pericolosi aventi diverse caratteristiche di pericolosità nonché 

i rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi;

- Compilare correttamente i certificati di composizione dei rifiuti prodotti;

- In caso di visite ispettive tese a verificare il corretto smaltimento di eventuali rifiuti speciali 

e/o pericolosi, i soggetti delegati da Inco.Farma Spa a prendere parte ai controlli, devono 

prestare la propria collaborazione all'autorità che sta svolgendo l'attività di verifica, 

astenendosi dal porre in atto comportamenti od omissioni che possono ostacolare il 

regolare esito dell’Ispezione;

- A conclusione dell’ispezione, il Verbale dell’ispezione effettuata o, in mancanza, una 

dettagliata la relazione deve essere trasmessa tempestivamente all'Organismo di Vigilanza 

ed all’Amministratore Delegato;

- I soggetti terzi, che si occupano del trasporto dei rifiuti prodotti dalla Società, devono 

prendere visione, accettare ed attenersi al Modello di organizzazione gestione e controllo 

adottato da Inco.Farma Spa;

- La scelta della ditta incaricata per lo smaltimento dei rifiuti avviene in maniera trasparente 

e attraverso modalità idonee ad escludere il coinvolgimento di soggetti (enti o persone) 

riconducibili ad ambienti collegati al cosiddetto "crimine ambientale";

- Gli Organi Sociali, i Dipendenti, i Consulenti e i Partner sono tenuti a comunicare 

immediatamente all'ODV qualsivoglia notizia afferente alla commissione di reati 

contemplati dal Dlgs 231/01, di cui siano venuti a conoscenza nell'espletamento della 

propria attività lavorativa e/ comunque connessa all'attività e/o all'immagine della Società.

g. Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio per il processo in esame è sintetizzata nella seguente tabella: 
 

Articolo Reato Reato Livello 
Controllo 

Frequenza 
Valutazione 
Probabilità 

Valutazione 
Gravità Livello del 

Rischio 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 
231/2001 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato 
dalla L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 416-bis 
c.p. 

Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis 
c.p.) [articolo modificato dalla 
L. n. 69/2015] 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25 D.Lgs. n. 
231/2001 

Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) 
[modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. 3/2019] 

Art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 
319 c.p.) [articolo modificato 
dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-ter 
c.p. 

Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo 
modificato dalla L. n. 69/2015] 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-quater 
c.p. 

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-
quater) [articolo aggiunto dalla L. 
n. 190/2012 e modificato dalla L. n. 69/2015] 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
(art. 320 c.p.) 

Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25-decies Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. 



Valutazione del Rischio sulla Responsabilità 

Amministrativa di Impresa D. Lgs. 231/2001 

44 

 

 

D.Lgs. n. 
231/2001 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

Art. 377-bis 
c.p. 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Moderato Basso 

Art. 25-undecies 
D.Lgs. n. 

231/2001 

Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, modificato dalla L. 
n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

Art. 256 - D. Lgs 
n.152/2006 

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs 
n.152/2006, art. 256) 

Elevato Bassa Poco 
Probabile 

Grave Medio 

Art. 258 - D. Lgs 
n.152/2006 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei 
registri obbligatori e dei 
formulari (D. Lgs n.152/2006, art. 258) 

In parte 
presente 

Bassa Probabile Grave Medio 

 

 

Tabella 7: Valutazione del Rischio - Gestione Adempimenti Ambientali 
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10. Valutazione del Rischio per Gestione Rapporti con la P.A. 

a. Processo 

Il Processo della Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione è relativo a: 

 Visite ispettive;

 Richiesta di autorizzazioni, concessioni e licenze;

 Richiesta di contributi e finanziamenti;

 Presentazione di dichiarazioni ed attestazioni alla P.A.;

 Rapporti con l’Autorità Giudiziaria;

 

b. Attività svolta 

 Visite ispettive:

- Prima dell’apertura al pubblico la Farmacia è stata sottoposta alle visite ispettive come per 
legge; 

- La Società è sottoposta a visite ispettive “straordinarie” e, in tal caso, la commissione 
ispettiva è costituita da un componente dell’ASL, un membro nominato dalla Regione ed 
uno dell’Ordine Provinciale dei Farmacisti; 

- La Società è sottoposta a visite ispettive da parte dei Nas, in materia di erogazione del 
servizio; 

- La Società è sottoposta a visite ispettive da parte della Guardia di finanza; 

- Ad eventuali visiti ispettive partecipa necessariamente il Direttore di farmacia, 

prontamente reperito se assente; Il Direttore di farmacia contatta prontamente l’AD che è 

legittimato a partecipare, se ritenuto necessario;  

- In caso di visite ispettive “non straordinarie”, ovvero non propedeutiche all’apertura, la 

commissione ispettiva è composta da due componenti ASL ed uno dell’Ordine Provinciale 

dei Farmacisti; 

- Se all’esito della visita ispettiva l’Autorità che ha proceduto all’ispezione rilascia verbale, lo 

stesso è trasmesso via mail alla Società e l’originale resta archiviato presso il punto vendita; 

- Se all’esito della visita ispettiva l’Autorità che ha proceduto all’ispezione non rilascia 

verbale, il Direttore di farmacia redige un dettagliato verbale nel quale descrive l’attività 

ispettiva cui è stato sottoposto il punto vendita; 
- Per la gestione dei verbali di ispezione, la Società si è dotata di un protocollo in entrata ed 

in uscita, gestito dal personale interno con il supporto di un registro cartaceo; 

 Richiesta di autorizzazioni, concessioni e licenze:

- La farmacia opera su concessione della Regione Campania, rilasciata con decreto; 

- Il Decreto va aggiornato ad ogni cambio di direttore; 

 Richiesta di contributi e finanziamenti:

- la Società non percepisce contributi o finanziamenti pubblici; 

- la Società usufruisce, ricorrendone i presupposti, di sgravi fiscali e credito di imposta; 

 Presentazione di dichiarazioni ed attestazioni alla P.A.:

- Le dichiarazioni e le attestazioni presentate alla P.A. sono predisposte dall’AD e dallo 
stesso sottoscritte; 

 Rapporti con l’Autorità Giudiziaria:
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- La Società ha rapporti con l’Autorità giudiziaria;

 

c. Controlli in essere 
 

- Alle visite ispettive prendono parte soggetti muniti di appositi poteri; 

- Archiviazione della documentazione relativa a visite ispettive. 

- Normativa di settore. 

 

d.     Funzioni coinvolte 
 Amministratore delegato; 

 Direttore di farmacia. 

 

e. Gap Analysis 

- Non risulta formalizzata una procedura per la gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione;

- Data la struttura aziendale dotata di personale amministrativo, non sono previsti controlli 

sulle dichiarazioni presentante alla P.A. che sono predisposte e sottoscritte dallo stesso 

Amministratore delegato.

 

f. Misure di prevenzione suggerite 

- Formalizzare una procedura per la gestione dei rapporti con la P.A. prevendo che:

- in caso di visite ispettive: 
a. siano legittimati a parteciparvi solo soggetti muniti di appositi poteri; 

b. il verbale della visita ispettiva o, nel caso in cui il verbale di ispezione non sia rilasciato 

dall’organo procedente al controllo, una breve relazione delle attività di ispezione redatto 

a cura dei partecipanti al controllo, siano tempestivamente trasmessi all’OdV; 

c. alle visite ispettive prendono parte almeno due soggetti: il Direttore della farmacia o 

l’Amministratore delegato, in base alla tipologia di controllo attivata, ed un dipendente o 

un consulente esterno delegato dall’AD; 

d. I partecipanti all’ispezione sottoscrivono il verbale o la relazione ispettiva; 

- in caso di presentazione di dichiarazioni ed attestazioni alla P.A.: 

- Laddove possibile e compatibilmente con l’oggetto delle comunicazioni da rendere alla 

P.A., le dichiarazioni e le attestazioni presentate alla P.A. sono predisposte da un 

dipendente o dal consulente esterno interessato e successivamente riviste e sottoscritte 

dell’AD; 

- In caso di rapporti con l’Autorità Giudiziaria, agli Esponenti Aziendali è fatto espresso 
obbligo: 

a. di fornire all'Autorità Giudiziaria informazioni veritiere; 

b. di non indurre taluno a rendere dichiarazioni mendaci; 

c. di mantenere un comportamento chiaro, trasparente, diligente e collaborativo, mediante 

la comunicazione di tutte le informazioni, i dati e le notizie eventualmente richieste. 

In generale: 

- È vietato porre in essere, collaborare o, comunque, dare causa alla realizzazione di 

comportamenti che, individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di reato di cui al Dlgs 231/01. 

- A titolo meramente indicativo, è fatto divieto di: 

- effettuare elargizioni in denaro, distribuire qualsiasi forma di regalo o accordare 
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vantaggi di qualsiasi natura in favore di funzionari pubblici (anche esteri) o a loro familiari, 

che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 

vantaggio per l’azienda; 

-  presentare dichiarazioni non veritiere a Organismi Pubblici nazionali o esteri al fine di 

trarre un indebito vantaggio nel conseguimento di eventuali contributi o finanziamenti; 

- destinare somme eventualmente ricevute da Organismi Pubblici nazionali o esteri a 

titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti a scopi diversi da quelli per cui sono stati 

destinati. 

- Gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni, a qualunque titolo questi siano affidati, 

devono essere anch'essi redatti per iscritto, con l'indicazione del compenso pattuito e 

devono essere proposti o verificati o approvati da almeno due soggetti; 

- Nessun tipo di pagamento può essere effettuato in contanti o in natura; 

- Coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 

all'espletamento delle seguenti attività: pagamento di fatture, destinazione di eventuali 

finanziamenti ottenuti dallo Stato o da organismi comunitari etc., debbono porre 

particolare attenzione all'attuazione degli adempimenti stessi e riferire immediatamente 

all'Organo di Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità. 

 
 

g. Valutazione del Rischio 

La valutazione del rischio per il processo in esame è sintetizzato nella seguente tabella: 
 

Articolo Reato Reato Livello Controllo Frequenza 
Valutazione 

Probabilità 

Valutazione 

Gravità 
Livello del Rischio 

Art. 24 D.Lgs. n. 231/2001 
Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un 

ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017] 

Art. 640 c.p. 
Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, 

comma 2, n.1, c.p.) 
Elevato Alta Probabile Grave Medio 

Art. 24 bis D.Lgs. n. 231/2001 Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016] 

Art. 615-quater c.p. 
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici 

(art. 615-quater c.p.) 
In parte presente Bassa Probabile Grave Medio 

Art. 24 ter D.Lgs. n. 231/2001 Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato dalla L. 69/2015] 

Art. 416 c.p. Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 25 D.Lgs. n. 231/2001 Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. 3/2019] 

Art. 318 c.p. 
Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, 

L. n. 69/2015 e L. n. 3/2019] 
Elevato Media Probabile Grave Medio 

Art. 319 c.p. 
Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 69/2015] 
Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] In parte presente Bassa Probabile Gravissimo Alto 

Art. 319-quater c.p. 
Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 190/2012 e modificato dalla L. n. 69/2015] 
Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) Elevato Media Probabile Gravissimo Alto 

Art.25-ter D.Lgs. n. 231/2001 Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal D.Lgs. n.38/2017] 

Art. 2621 c.c. False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] In parte presente Media Probabile Moderato Medio 

Art. 2621-bis c.c. Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) In parte presente Media Probabile Lieve Basso 

Art. 2625, comma 2, c.c. Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) In parte presente Media Probabile Lieve Basso 
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Art. 2638, comma 1 e 2, c.c. 
Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, 

comma 1 e 2, c.c.) 
In parte presente Bassa Probabile Moderato Basso 

Art. 25-decies D.Lgs. n. 

231/2001 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

Art. 377-bis c.p. 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 
In parte presente Bassa Probabile Moderato Basso 

Art. 25-undecies D.Lgs. n. 

231/2001 
Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

Art. 258 - D. Lgs n.152/2006 
Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari (D. Lgs n.152/2006, art. 258) 
In parte presente Bassa Probabile Grave Medio 

Tabella 8: Valutazione del Rischio – Rapporti con la PA 
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